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Gocce di saggezza 


a cura di Doriana Di Pietro 


Non è bello ciò che è bello, ma è bello 
ciò che piace. 
(N. N.) 


Ogni Società ha bisogno dei giovani. 
(S. Mattarella) 


Celebrare il passato per creare il futuro. 
(N. N.) 


Gli obiettivi non si proclamano ma si 
raggiungono. 
(N. N.) 


I parenti sono come le scarpe, più sono 


stretti e più fanno male. 
(N. N.) 


S1 diventa saggi a proprie spese. 
(R. Gervaso) 


Per commuovere bisogna commuoversi. 
(R. Gervaso) 


Un vero politico non dà mai una scaden- 
za alle proprie promesse 
(R. Gervaso) 


Invidio anch'io, ma quanto è bello essere 
invidiati. 

(R. Gervaso) 
Mi fido più dei denigratori che degli 


adulatori. 
(R. Gervaso) 
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Cento anni dalla nascita di Luigi Battaglini 
ideatore e fondatore dell'UAL 





Un centenario importante 
per Ortanova, e per l'intera 
Capitanata, si è celebrato 
proprio in queste settimane: 
11 27 settembre, infatti, ha 
segnato i cento anni dalla 
nascita di Luigi Battaglini 
che a Ortanova era nato, 
appunto, in quel giorno del 
1920. 

La circostanza, quindi, si 
offre propizia per ricordare 
l'opera di quest'uomo che 
nell'arco temporale di sol- 
tanto 56 anni - è morto a 
Foggia 11 6 dicembre 1976 
- ha saputo lasciare di sé 
testimonianze spirituali e 
materiali di grande signifi- 
cato etico e sociale. 

Luigi Battaglini è stato 
ideatore e fondatore 
dell'U.A.L., l'Unione Amici 
di Lourdes, che svolge ormai 


da decenni una lodevole 





«Conservami 
fammi 
con fede, 


Signore, 
sempre soffrire come Tu hai 


Sempre, 0 


con amore, con passione», 
[dai suoi pensieri: 25- 11 





nei dolore, 
sofferto, 


1953) 


renza in accoglienza e spe- 
ranza per 1 poveri e gli 
ammalati. 

Non sarà semplice il 
cammino verso la realizza- 
zione definitiva dell'opera: 
prima il trasferimento a 
Foggia dell'Associazione, 
quindi la trasformazione in 
Pia Unione, l'11 febbraio 
1967, con decreto di Mon- 
signor Giuseppe Lenotti. 

La casa-famiglia che egli 
ha pensato come luogo di 
spiritualità, di fratellanza e 
di laboriosità per i disabili 
e gli ammalati per dare un 
volto concreto alla sua idea 
di solidarietà e donazione 
agli altri, diventa realtà at- 
traverso anni di duro impe- 
gno e diverse sedi provvi- 
sorie prima di approdare in 
quella definitiva di viale 
Ofanto. 








azione di accoglienza e 
conforto per gli ammalati. 

L'ispirazione per tale iniziativa, 
che si è andata concretizzando nel 
corso di anni fino alla definitiva 
materializzazione della sede attuale 
di viale Ofanto a Foggia, ha colto 
Battaglini durante uno dei suoi fre- 
quenti pellegrinaggi a Lourdes, al 
cospetto della grotta della Madonna 
dei miracoli. 

La scintilla scatta nel corso della 
visita del 1952 allorquando, egli 
stesso vittima fin dall'età di 11 anni 
di una grave forma di cifo-scoliosi 
progressiva, ascolta nel suo cuore 
una voce che lo invita con ferma 
dolcezza: «Fa' per 1 malati poveri». 

Capisce che la sua malattia e 
la sua sofferenza potranno avere 
un senso ed un sollievo soltanto 
ponendole al servizio dell'umanità 
sofferente, traendone egli stesso 
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giovamento per l'anima e il corpo. 

Il rientro a Ortanova è foriero 
di idee che portano alla costituzione 
dell'Unione Amici di Lourdes allo 
scopo «di far conoscere agli amma- 
lati la tenerezza dell'amore materno 
di Maria», come scrive don Luigi 
Nardella nel IV volume de Il vento 
tra le spighe. Storia di Orta Nova, 
curato da Rina Di Giorgio Cavaliere 
ed edito dall'Associazione culturale 
L'Ortese presieduta da Annito Di 
Pietro. 

Per avere conferma che la dire- 
zione intrapresa è quella giusta, 
si reca a San Giovanni Rotondo. 

Padre Pio, in confessione, lo 
incoraggia a proseguire: «Fa’ na- 
turalmente servendoti dei tuoi ami- 
ci», gli suggerisce, e Luigi Batta- 
glini trova nuove energie e convin- 
zioni per trasformare la sua soffe- 





Nel 1972 con pubblico 
atto notarile viene costituita 
l'Associazione di culto mariano e 
di aiuto agli ammalati chiamata 
“U.A.L. Pia Unione Amici di 
Lourdes” che ha come oggetto la 
diffusione del culto alla Madonna, 
l'assistenza morale e materiale de- 
gli ammalati e la formazione spi- 
rituale dei propri componenti. 

«L'anno successivo — scrive an- 
cora don Luigi Nardella — dopo 
avere a lungo pregato egli fa il ge- 
sto di rinuncia alla sua creatura, 
consegnandola nelle mani del ve- 
scovo di Foggia, Mons. Giuseppe 
Lenotti, che nominerà nuovo pre- 
sidente della Pia Unione don Gen- 
naro Palumbo». 

Così ebbe ad affermare, nella 
circostanza, lo stesso Battaglini: 
«Adesso I UAL appartiene alla 
Chiesa e vivrà nel tempo con la 
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Chiesa. Io mi metto da parte e, 
con le lacrime agli occhi, ma con 
la pace nel cuore, mi inchino alla 
divina Bontà che si è voluta ser- 
vire di un piccolo uomo peccatore 
per aggiungere un nuovo serto alla 
grandezza della sua Chiesa. 

Mi metto da parte, ma non mi 
ritiro del tutto. La bontà del Ve- 
scovo e la comprensione del nuo- 
vo Presidente mi hanno concesso 
di continuare a vivere accanto alla 
mia creatura e collaborare in silen- 
zio a renderla più grande e più 
bella». 

Egli stesso, dunque, trascorre 
gli ultimi anni della sua sofferente 
vita ospite della casa-famiglia che 
con tanto ardore e fervore spiritua- 
le e religioso aveva voluto. Gli 
viene negato, però, un ultimo 


grande sogno: quello di diventare 
sacerdote. 

La morte lo coglie proprio 
quando gli studi teologici stanno 
per concludersi. 

Lascia il mondo degli uomini 
con la consolazione di aver agito 
per il bene del prossimo, circonda- 
to dall'affetto e dalla riconoscenza 
di coloro che hanno beneficiato 
della sua operosità ispirata dalla 
Madonna di Lourdes, nello stesso 
luogo che aveva fortemente desi- 
derato divenisse simbolo di acco- 
glienza nel nome di Maria. 

Terminava così, a soli 56 anni, 
una vita costellata di sofferenza, 
vissuta con fideistica rassegnazione 
che aveva saputo trasformare in 
forza per lenire il dolore suo e delle 
persone a lui vicine. 





Lo Sguardo... 


In una delle ripetute fasi di ag- 
gravamento delle condizioni di sa- 
lute, aveva trovato la lucidità per 
scrivere, nel libro autobiografico 
Innamorato della vita: «Navigavo 
in un mare di dolori, che spesso 
mi toglievano le facoltà intelletti- 
Ve 

Non bestemmiavo, no, ma sem- 
pre più spesso mi usciva dalle lab- 
bra morse la domanda angosciata: 
‘Fino a quando, mio Dio, fino a 
quando mi tormenterai così? 

E invocavo con un lamento: 
‘Non ne posso più, abbi pietà di 
me, Signore, non ne posso più!”. 
Malgrado tutto pensavo ancora: 
‘Verrà il mio giorno, deve venire. 

Non può essere altrimenti, deve 
venire, frattanto bisogna resistere, 
resistere, resistere’ ». 


IL GALATEO O BON TON 


alcune regole per non sbagliare 


Come si sceglie il menù 

Nell’organizzare una colazione 
o un pranzo basta tenere a mente 
alcune regole essenziali che dia- 
mo qui di seguito. 

Gli antipasti si servono solo 
a colazione. Eccezioni: il cocktail 
di scampi, il caviale, le ostriche. 
La minestra in brodo non si serve 
a colazione e quella asciutta non 
sì serve a pranzo, tranne che non 
s1 tratti di qualche piatto speciale 
molto leggero. 

La portata di pesce viene sem- 
pre prima di quella di carne. I 
contorni devono essere almeno 
due; con la carne non deve man- 
care l'insalata. 

Il formaggio non si serve mal 
a pranzo. 

Il dolce s1 serve prima della 
frutta. 

La successione dei piatti av- 
viene nella seguente maniera: 
* per la colazione: 
antipasto freddo - primo piatto 
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(pastasciutta o risotto, ecc...), 
- secondo piatto (carne o pesce) 
con contorni vari — formaggio 
— dolce (torta, gelato, ecc...) 
— frutta. 
*. per il pranzo: 
consommè o minestra in brodo 
— piatto di pesce (oppure un 
“piatto di mezzo” : patè, souf- 
flè, ecc...) - piatto di carne con 
almeno due contorni — dolce 
— frutta. 

Per quanto riguarda la presen- 
tazione delle vivande è bene tener 
presente quanto segue: 

* la minestra liquida deve occu- 
pare solo l’incavo della fondi- 
na, senza sporgere nella falda; 





* arrosto può essere tagliato, 
in parte, in cucina (s1 preparano 
tante fette quante si ritiene ba- 
stino per tutti 1 commensali); 

il pezzo intero e le fette legger- 
mente sovrapposte si mettono 
sul piatto da portata e intorno 
s1 dispongono 1 contorni; 

il pesce bollito st accompagna 
con le patate lesse, che devono 
essere in forma pressoché 
uguale e piuttosto piccole; 

* a parte sl servono gli spicchi 
di limone e una salsa; 

#11 pollo, l’oca, l’anatra e in ge- 
nere la selvaggina dovrebbero 
essere portate a tavola intere: 
toccherebbe al padrone di casa 
tagliarle col trinciante, ma pos- 
sono essere tagliate anche in 
cucina; 

* la selvaggina minuta sl appog- 
gia su crostoni fritti; 

1 dolci si dispongono in un vas- 
so10 sopra un centrino di tes- 
suto. 
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IAS RR CEROTTI 


HO AVUTO IL COVID 19 


Cosa vive una persona che ri- 
sulta positiva al coronavirus? Io 
l’ho preso e vi racconto come 
ho vissuto quei giorni. 

I sintomi che ho avuto sono 
stati quelli della febbre e della 
perdita dell’olfatto e del gusto. 
Niente mal di gola, niente tosse 
né naso chiuso. 

La febbre non mi ha lasciato 
per 12 giorni. Il mio medico, par- 
landogli dei sintomi che avevo 
e soprattutto della disgeusia e 
anosmia, ha consigliato di effet- 
tuare un tampone per togliere 
ogni dubbio. 

Il primo ottobre 2020 ho fatto 
il tampone presso 1l drive-in di 
Cerignola (quando già la febbre 
non ce l’avevo più da tre giorni) 
e il giorno dopo ho ricevuto 
l’esito: positivo. 

Questo esito sapevo cosa 
comportava: la quarantena per 
14 giorni e la chiusura in casa 
senza poter vedere e incontrare 
le persone care della mia comu- 
nità. Io che non riesco a passare 
in casa più di qualche ora. 

Il primo pensiero che ti viene 
in mente in queste occasioni è 
come sl è potuto prenderlo, con 
chi si è venuti in contatto che 
abbia potuto trasmettere il virus 
(corona). 

Ma niente. Avevo avuto con- 
tatti con tante persone, ricevuto 
in ufficio molti parrocchiani e 
tutti stavano bene senza sintomi 
(grazie a Dio). 

Ho concluso che è impossibile 
risalire alla fonte del contagio. 
Ormai l’avevo preso e l’unica 
cosa da fare era affrontare questo 
momento. 

Pensavo di contagiare mia 
madre che è anziana e ha 75 an- 
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ni, ma fortunatamente non sil è 
ammalata e 11 suo tampone è ri- 
sultato negativo. 

Questo mi ha rincuorato e mi 
ha fatto stare tranquillo in co- 
scienza che nessuno per colpa 
mia aveva contratto il virus. 

Il tempo della clausura l’ho 
Impiegato per leggere di più, stu- 
diare, pregare con più calma e 
affidare la mia vita e quella di 
tanti uomini e donne di questo 
tempo alla misericordia di Dio. 
Da un certo punto di vista questa 
sosta, in mezzo alle mille cose 
che si devono fare ogni giorno 
e ogni settimana, è stata anche 
un modo per distanziarsi dagli 
affanni che ci coinvolgono e che 
non ci lasciano respiro. 

Le tante telefonate di stima 
e affetto che ho ricevuto mi han- 
no sostenuto e tenuto compagnia: 
erano il segno di un'amicizia che 
non viene meno anche se non 
ci s1 vede per un po”. 

Certo mi sentivo game over 
e inizialmente mi preoccupava 
11 giudizio degli altri e soprattutto 
sulla comunità. Ma il pensiero 
che non avevo fatto nulla per 





contrarre il virus e che la que- 
stione si stava allargando a molti, 
mi scaricava da ogni responsa- 
bilità. 

Oggi racconto questa espe- 
rienza senza imbarazzo, libero 
interiormente. Quindi, per me è 
stato di gran lunga più importan- 
te informare gli altri e non del 
giudizio che ne potevano dare. 

Il 15 ottobre ho rifatto 1l tam- 
pone e il giorno dopo mi è stato 
comunicato l’esito negativo, che 
mi ridonava la possibilità di ri- 
tornare alla vita quotidiana e 
al miei Impegni. 

Cosa sento di dire in conclu- 
sione? Tanti mi hanno chiesto 
del virus, di come ci si sente, 
quali siano 1 sintomi e vedo tanti 
in panico totale. Però sento di 
dire che risultare positivi al tam- 
pone e ammalarsi di Covid non 
è una cosa catastrofica così come 
si pensa. 

Certo, tutti hanno paura per- 
ché, a parte 1 sintomi, c’è una 
percentuale di mortalità che, an- 
che se bassa, riguarda tutte le 
fasce di età, e questa cosa fa pa- 
ura. Fa paura a tutti. Ma credo 
che il nostro sistema sanitario 
nazionale stia contenendo al me- 
glio 1 contagi. 

Io ce l’ho fatta, quindi puoi 
farcela anche tu. Niente catastro- 
fismi. Le misure per contenere 
1 contagi sono efficaci se le ri- 
spettiamo tutti. 

Quello che mi sento di con- 
sigliare è di non farsi affliggere 
emotivamente e restare positivi. 
La positività emotiva aluta a re- 
agire ed è 11 modo in cui incon- 
sciamente alutiamo il nostro cor- 
po a combattere anche questo 
pauroso il virus. 
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La Squarda... 





SMART GRADUATION DAY: IL RISCATTO DEGLI STUDENTI 
ORTESI CHE SI SONO LAUREATI DURANTE IL LOCKDOWN 


SI sa, il Coronavirus ha rappre- 
sentato, e continua a rappresentare, 
uno dei momenti più brutti della 
storia del nostro Paese. Sicuramen- 
te il momento più terribile dal se- 
condo dopoguerra. E rappresenta 
questo in quanto ci ha privati di 
tutto: delle relazioni interpersonali; 
delle relazioni sociali; di condivi- 
dere 1 nostri momenti di gioia. 

Tra 1 vari momenti di gioia, SI- 
curamente, non s1 può non menzio- 
nare il giorno della laurea. Dopo 
tanti sacrifici fatti, dopo tante notti 
insonni per poter dare il proprio 
esame ed ottenere 11 massimo, ecco 
che tanti studenti e studentesse si 
sono ritrovati a non poter condivi- 
dere uno dei momenti più gioiosi 
come volevano. Infatti durante 1l 
periodo del lockdown, con 
l’avvento della didattica a distanza 
anche presso le Università italiane, 
molti ragazzi e ragazze sono stati 
costretti a vivere la propria procla- 
mazione all’interno delle quattro 
mura di casa. Non potendo festeg- 
giare nemmeno con 1 propri cari. 

Di conseguenza potremmo dire 
che 1 giovani italiani, nonostante 
il momento terribile che l’Italia 
stesse vivendo, sono stati chiamati 
a compiere un ulteriore sacrificio: 
alienarsi dalla paura che investiva 
11 Paese e dedicarsi, concentrarsi, 
sul propri obiettivi. In virtù di que- 
sto proprio per ringraziare e lodare 
tutti 1 ragazzi ortesi che sono riusciti 
a laurearsi in maniera telematica, 
l’amministrazione comunale ortese 
ha deciso di aderire all’iniziativa 
Regionale “Smart Graduation day”. 
Un'iniziativa svoltasi 11 12 settem- 
bre scorso presso la Piazza ex Ge- 
suitico. Un evento dedicato ai lau- 
reati e al diplomati presso 1 
Conservatori o le Accademie pu- 
gliesi o di altre regioni, residenti 
in Puglia, che abbiano conseguito 
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11 titolo nelle sessioni tenutesi da 
Marzo a Luglio 2020. Durante la 
cerimonia 1 ragazzi e le ragazze pro- 
tagonisti hanno ricevuto, da tutti 1 
componenti dell’ amministrazione 
comunale, in maniera simbolica una 
pianta di quercia, simbolo di rina- 
scita e di riscatto, e un attestato. 
Le piantine poi sono state poste pres- 
so la Villa Comunale del Comune 
di Orta Nova. 

L’evento è stato moderato dal 
conduttore Pino Balestrieri ed è stato 
allietato musicalmente dal gruppo 
‘Harlem Blues Trio”. Tra 1 diversi 
interventi che ci sono stati, bisogna 
segnalare anche quello dell’ asso- 
ciazione “Beyond Borders”. Una 
realtà che si occupa di lotta al raz- 
zismo e di intensificazione dei rap- 
porti interculturali tra ragazzi di sva- 
riate nazioni attraverso progetti di 
Frasmus. 

I quali hanno sottolineato di co- 
me tutti 1 giovani del mondo si siano 
ritrovati a rivivere un momento così 
Importante in questa maniera. 





I ragazzi e le ragazze che sono 
stati premiati in questa cerimonia 
sono stati: Chiara Maddamma; Ma- 
ria Lapenna; Antonietta Cara; An- 
tonia Pia Fazi; Federica Larocca; 
Sonia Luisi; Savina Lopriore; Sarah 
Di Palma; Veronica Pandiscia; Ma- 
ria Incoronata Trecca; Nadia Sasso; 
Antonio Lambriola; Manuela Dio- 
nisio; Mariagrazia Mercaldi; Miche- 
la Basso; Valeria Caldarone; Anto- 
nio Lasorsa; Grazia Rosa e Giovanni 
Clinca. Ragazzi e ragazze con for- 
mazioni ed esperienze diverse ma 
che sl sono ritrovati a condividere 
tutti lo stesso momento nella mede- 
sima modalità: arrivando a trattenere 
le proprie emozioni e la propria giola 
dopo aver raggiunto un traguardo 
Importante. E infatti 11 messaggio 
di tutti gli amministratori che si sono 
succeduti sul palco è stato identico: 
ringraziare questi ragazzi perché 
hanno rappresentato una delle pagine 
più belle del nostro paese, nonostan- 
te 11 momento buio che si abbatteva 
sulla nostra terra. 
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LA “DONNA” AL TEMPO DEL “CORONAVIRUS” 


Dalla “Genesi” ... Poi disse il Signo- 
re Dio: «Non è bene che l'uomo sia 
solo, facciamogli un aiuto simile a lui», 
così l'ultima sua creazione, il suo ca- 
polavoro: fu la donna, donna che Dio 
intese come aiuto dell'uomo, soccorso 
e sostegno. La pose accanto a lui, come 
compagna e insieme governare il creato. 
L'uomo però, col passare del tempo, 
si è fatto dominare dalla “superbia” 
dimenticandosi per quale motivo Dio 
gli pose accanto la donna giungendo 
al punto “estremo” di considerarla 
creatura da sottomettere, dominare, 
sfruttare. 

Ma, la donna con la sua pazienza, 
tenacia, impegno, è riuscita, nel corso 
degli anni, a far sentire la propria voce 
e a chiedere gli stessi diritti degli 


uomini, raggiungendo ruoli importanti {3 


nella società attuale. 

Le battaglie, le lotte sostenute per 
affermare 1 propri diritti sono state 
tante, tante e lunghe, riuscendo vit- 
toriosa, acquistando indipendenza 
economica, libertà, uguaglianza tra 
1 sessi e, per la prima volta, nel 1946 
il diritto al voto. 

Oggi la donna, ha un importante 
peso nella società ponendosi come 
specchio del passato, certezza e speran- 
za per un futuro migliore. Tuttavia, in 
alcuni paesi, ancora oggi, la donna vie- 
ne considerata schiava degli uomini, 
sottomessa prima alla volontà dei padri 
e dei fratelli e poi dei mariti. 

L'emancipazione, per queste donne, 
è un desiderio ancora irraggiungibile, 
ma sempre vivo nel loro cuore. La don- 
na incarna “l'equilibrio” essenziale per 
la vita e la sopravvivenza della famiglia, 
della società, del mondo. 

Senza la donna tutto è incompleto, 
nel tutto c'è l'essenza, la pazienza, la 
sopportazione, il sacrificio, la creatività, 
l'amore. 

Purtroppo, ancora oggi per alcuni, 
la donna viene considerata “cosa” da 
possedere, da privare d'ogni volontà, 
sfruttare, usare, maltrattare. 

In questo ultimo decennio, uno 
dei più tristi per “l'esistenza” donna, 
assistiamo impotenti ai cosiddetti 
‘femmi-nicidi’ sempre più frequenti, 
sempre più ingiustificati (acido, fuoco, 
coltellate ecc.), il tutto preceduto da 
uno stalking snervante, deleterio spe- 
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di Teresa Scarfò Staltari 


cie, quando perpetrato davanti agli 
innocenti, quei bambini marchiati per 
tutta la vita per colpa di chi non me- 
rita la gioia di essere padre: uomo- 
belva che, intravede nella donna solo 
la “preda”. 

Persino 1l “Covid-19”, nei confronti 
della donna, ha dimostrato di avere un 
cuore, sfiorandola solamente. 

Parlare della donna al tempo della 
Pandemia, non basterebbero fiumi di 
inchiostro per descrivere la forza, la 





capacità, l'amore nel custodire e accu- 
dire la famiglia, l'essere agnello sacri- 
ficale per il bene dei figli, l'impegno 
profuso nello svolgere la sua attività 
lavorativa ‘da casa”, sovraccaricandosi 
di troppo lavoro e responsabilità. 

Ha sopportato angherie di ogni 
genere che, alcuni uomini, anche nei 
momenti più delicati e difficili del 
“Covid-19” hanno regalato alle pro- 
prie donne, perpetrando ancora il loro 
essere “lupo”. 

Gli uomini non cambiano! prima 
parlano d'amore! e poi ti lasciano da 
sola ... / gli uomini ti uccidono / e con 
gli amici vanno a ridere di te (Mia Mar- 
tini). 

Eppure, pensavo che questo periodo, 
di forzata chiusura, avesse addolcito 
1 cuori, avesse portato un po' più di 
umanità, di amore, di riconciliazione, 
di pace, di riflessione, specialmente 
quando la prigionia si faceva più sof- 
focante, quando il silenzio delle strade, 
delle città vuote, dei paesi deserti, delle 
piazze maestose e splendenti, si seritiva 
più forte, quel silenzio che, spero ci 





abbia insegnato ad ascoltare il rumore 
delle parole, 11 valore della quotidianità 
che, tante volte svaniva ad ogni piccola 
difficoltà giornaliera, a renderci conto 
che tutto ciò che viviamo va apprez- 
zato, a pensare alle meraviglie della 
natura, a scoprire il piacere della vita. 
L'uomo si dimentica di avere davanti 
una creatura fragile, delicata, dolce, 
dignitosa, fedele che può solo aiutarlo 
a trovare un senso di pace e serenità. 
Nel cuore delle donne c'è la radice 
dell'amore fedele e generoso; quanti 
sacrifici, quante privazioni; la forza 
del suo spirito, della sua volontà sono 
instancabili, disponibile a tutto 
elargendo il suo amore sconfinato. 
© Uomo ama la donna, rispettala per- 
ché ella è dono di Dio e come recita 
Shakespeare: “La donna uscì dalla 
costola dell'uomo, non dai piedi per 
essere calpestata, non dalla testa per 
essere superiore ma dal lato, per 
essere uguale, sotto il braccio per 
essere protetta, accanto al cuore per 
essere amata”. 
.; Nonostante ci siano uomini bruti, 


fe tu donna: credi sempre nei tuoi 


sogni, nell'amore in te stessa, ridi, 

canta, balla anche quando i problemi 
sono tanti, perché, ricordati che, senza 
la gioia la vita diventa grigia e mono- 
tona; guarda il mondo con gli occhi 
della tua interiorità perché vedrai così 
l'essenza della realtà; ascolta la voce 
della tua anima perché così potrai ve- 
dere l'arcobaleno. 

Non tutti gli uomini, però, sono così 
bruti e insensibili, ci sono quelli che 
hanno osannato e osannano la donna 
per 1 quali, vale la pena essere donna: 
“Tu, tu che sel diverso / almeno tu 
nell'universo ... / non cambierai / dimmi 
che per sempre sarai sincero / e che 
mi amerai davvero” (Mia Martini - 
Lyrics Rockit). 

Mi piace concludere con una poesia 
di Alda Merini, donna, che ha molto 
sofferto, che, ha scritto per me una 
delle più belle poesie dedicate alla don- 
na: Sorridi donna / sorridi sempre alla 
vita / sorridi comunque. / Il tuo sorriso 
sarà / luce per il tuo cammino / faro 
per i naviganti sperduti. / Il tuo sorriso 
sarà / un bacio di mamma, / un battito 
d'ali, / un raggio di sole per tutti. 
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Domenica 21 giugno u.s. la 
chiesa parrocchiale del SS. Croci- 
fisso di Orta Nova ha riaperto 1 
battenti, dopo circa un anno di chiu- 
sura e il 13 settembre u.s. con una 
celebrazione solenne S.E. Mons. 
Luigi Renna, vescovo di Cerignola- 
Ascoli Satriano ha dedicato 1l sacro 
tempio ed ha consacrato 1l nuovo 
altare. La S. Messa è stata conce- 
lebrata da diversi sacerdoti, tra cul 
è da segnalare la presenza di Mons. 
Antonio Mottola, vicario generale 
della diocesi di Cerignola-Ascoli 
Satriano, di Don Valerio Pennasso, 
direttore dell'Ufficio per 1 Beni 
Culturali Ecclesiastici e 1’ Edilizia 
di Culto della CEI, oltre ovviamen- 
te al parroco Sac. Ignazio Pedone. 

La chiusura dell’edificio sacro 
è stata dovuta ai lavori di ristrut- 
turazione ed adeguamento liturgico 
resisi necessari a causa dello scor- 
rere del tempo e di cui si è già par- 
lato ampiamente su questa testata. 

Le maestranze avvicendatesi du- 
rante 1 lavori sono state veramente 
tante. La ditta “F.Ili Colonna” per 
1 lavori di muratura, la ditta 
“Gervasio Antonio” per gli impianti 
elettrici, la ditta “Sacchitelli” per 
il potenziamento dell’impianto di 
climatizzazione, “La Nova” di Tre- 
viso per 1 lavori di ebanisteria, 
“Progetto Arte Pol” di Verona per 
la realizzazione del mosaico absi- 
dale. 

Il risultato è di notevole Impatto 
estetico, oltre che spirituale, e ciÒ 
è dovuto soprattutto all’alta profes- 
sionalità delle maestranze succitate, 
oltre che alla preparazione indiscu- 
tibile dello studio ‘“Architeycho” 
di Minervino Murge, che ha pro- 
gettato la ristilizzazione di tutta 
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l’aula liturgica, e dell’Ing. Maurizio 
Ardito che ha diretto 1 lavori. 

A mio avviso merita un’atten- 
zione speciale 11 battistero, un corpo 
di fabbrica a pianta ottagonale re- 
alizzato ex novo, prospiciente la 
navata destra e aperto direttamente 
su quest’ultima. La struttura presen- 
ta un'impostazione molto tradizio- 
nale, a cominciare dalla pianta, per 
finire con la copertura a cupola. 
Il punto focale è 11 fonte battesimale 
costituito da un catino in bronzo 
poggiante su un cippo marmoreo 
con quattro facce rivestite da for- 
melle bronzee; in posizione decen- 
trata, ma non distante è la bellis- 
sima colonna porta cero pasquale 
anch'essa In bronzo, su cul, con 
andamento tortile ascensionale, è 
raffigurata, ad altorilievo, la reden- 
zione nel Battesimo. 

Queste opere in bronzo sono 
state eseguite dal maestro Dome- 
nico Sepe di Afragola di cui è stato 
possibile ammirare un piccolo pa- 
norama di opere da lui realizzate 
durante una mostra che ha avuto 
luogo dal 15 settembre al 14 ottobre 
u.s. nella chiesa del SS. Crocifisso. 

La presentazione delle opere del 
maestro è avvenuta 1l 4 ottobre alle 
ore 18.00 con una conferenza du- 
rante la quale Daniela Marra ha 
illustrato ciò che guida ed ispira 
lo scultore partenopeo e lo conduce 
al parto di opere pregne di senti- 
menti ed emozioni. 

In effetti Domenico Sepe mostra 
un'abilità non comune nell’utilizzo 
della fusione a cera persa, la quale 
presuppone una certa manualità 
nella modellazione della creta, at- 
tività che il maestro svolge fin da 
bambino, dapprima per gioco, poi 





DOMENICO SEPE, IL POETA DELLA MATERIA 


Opere d’arte nella chiesa del Santissimo Crocifisso di Orta Nova 





con vera passione, fino a raggiun- 
gere risultati straordinari. Osservan- 
do una sua scultura non si riesce 
a restare indifferenti, poiché essa 
parla e si muove davanti agli occhi 
dell’osservatore che, quindi, fa 
un'esperienza unica, poiché le sue 
opere palpitano di pathos. 

È il caso, ad esempio, del Cristo 
Martoriato o del Cristo rivelato, 
opera, quest’ultima, in cui 1 riferi- 
menti a Giuseppe Sanmartino sono 
evidenti; in Giacobbe e l’ Angelo 
il ritmo e la drammaticità della sce- 
na biblica toccano 11 culmine del 
pathos. 

Ma tra 1 numerosi lavori di Do- 
menico Sepe s1 annoverano anche 
opere di carattere profano degne 
di nota quali, ad esempio, la Vit- 
toria alata, collocata a San Remo, 
oppure Nassirya, monumento in 
ricordo dei caduti collocato a Me- 
lito (NA). 

Numerosi sono 1 riconoscimenti 
ed 1 premi ricevuti dal maestro, 
ma forse il più prestigioso è quello 
di “Fornitore ufficiale della Real 
Casa di Borbone delle Due 
Sicilie”, da cui s1 evince il profon- 
do legame con la propria terra e 
la sua storia. 

Domenico Sepe è un artista che 
sicuramente sarà ricordato ed am- 
mirato dai posteri e ciÒ s1 spiega 
facilmente se leggiamo ciò che scri- 
ve Daniela Marra: “Immedesimarsi 
nell’antico appropriandosene, con- 
sacra l'artista Domenico Sepe poeta 
contemporaneo della materia... Il 
rinascimento contemporaneo 
dell’antico di Domenico Sepe sboc- 
cia In una sovrapposizione di lin- 
guaggi classici e anticlassici insie- 
me che partecipano di un’incessante 
pulsione verso l’eterno”. 
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LA CHIESA DI STORNARA HA RIAPERTO 
AI FEDELI DOPO VENTI MESI DI RESTAURO 


C’è stato un gran fermento 
all’interno della comunità spiritua- 
le di Stornara. La macchina dei 
lavori ha lavorato giorno e notte 
per arrivare alla data fatidica del 
18 Settembre. Ma cos’è successo 
in questa data? In questo giorno 
c’è stata la dedicazione, (ossia, la 
cerimonia con la quale si consacra 
al culto un edificio sacro), della 
Chiesa San Rocco di Stornara, rl- 
masta chiusa per 1 lavori di restau- 
ro per 20 mesi. Perché proprio 
questo giorno? C'è forse qualcosa 
di misterioso che aleggia su questo 
numero? Scaramanzia? Numero 
portafortuna? Niente di tutto ciò. 

In realtà 11 18 settembre è una 
data molto importante per la chiesa 
di Stornara poiché ricorre l’anni- 
versario della sua inaugurazione, 
proprio com'è stato spiegato dal 
parroco di Stornara, Don Antonio 
Mottola, nonché Vicario generale 
presso la Diocesi di Cerignola- 
Ascoli Satriano. 

Queste le sue parole: “... Don 
Crescenzio Schiavone, nel 1873, 
scrive questa memoria storica nella 
quale dice che 1l 18 di settembre 
del 1859, fece l’imaugurazione del- 
la chiesa, non la consacrazione. 
Con la presenza del vescovo, due 
camerate di seminaristi, 1 quali 
indicavano il maggiore e il minore, 
tra questi anche coloro che studia- 
vano teologia; c'erano anche tanti 
fedeli che provenivano dai paesi 
limitrofi. 

Infine un canonico di Ascoli, 
il teologo Dente, che fece un pa- 
negirico in onore di San Rocco. 
Quindi, questo è 11 motivo per cui, 
In coincidenza con il cento sessan- 
tunesimo anniversario dell’apertura 
della chiesa, facciamo la dedica- 
zione, che è stata radicalmente tra- 
sformata con 1 nuovi poli liturgici. 
E quindi si farà la dedicazione del- 
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la chiesa e del nuovo altare”. 

In cosa consistono, in concreto, 
1 cambiamenti che la Chiesa San 
Rocco ha visto durante questi lun- 
ghi mesi? Ce li spiega sempre 1l 
sacerdote Mottola: ‘... La Chiesa 
ha subìto una ristrutturazione ra- 
dicale a partire dal tetto fino al 
pavimento e sotto la pavimentazio- 
ne perché aveva sotto il rivesti- 
mento un problema di umidità, 
perciò di risalita e quindi si è fatto 
un’impermeabilizzazione, creando 
anche la possibilità dagli sfoghi, 
presenti nelle mura esterne, per 
l’aerazione, impedendo così che 
l'umidità salga per capillarità sopra 
I] tempio. Poi è stato fatto 11 riscal- 
damento sottotraccia e servirà per 
due motivazioni: rendere l'am- 
biente confortevole quando ci sarà 
l’Inverno e poi per conservare la 
salubrità dello stesso edificio sa- 
CIO. 

In questa maniera il luogo di 
culto riceve gli aluti necessari per- 
ché non deperisca. In seguito, ab- 
biamo fatto 1 lavori del tetto. Re- 
alizzandolo con capriate (strutture 
portanti di coperture di edifici, di 
forma triangolare, in legno, ferro 





T 





o cemento armato) nuove, in que- 
sto modo si vedrà la bellezza del 
soffitto. L'interno della chiesa è 
stato completamente rimaneggiata 
con nuovi poli liturgici. A comin- 
ciare dall'altare che è proporziona- 
to all’abside; prima c'era un altare 
sproporzionato rispetto all’abside. 
In seguito si è fatto dietro la tavola 
liturgica, la sede con questa pala 
che in qualche modo potrebbe ri- 
ferirsi all'altare antico perché 1l 
medesimo anticamente era rivolto 
al muro, non verso il popolo. E 
quindi c'è questo dipinto che serve 
per la sede; non si è fatta proprio 
in fondo all’abside perché dietro 
vi è la croce. Per non addossare 
la croce al dipinti, si è spostato 
in avanti, affinché la croce possa 
meglio essere vista e quindi impe- 
dire anche una mescolanza di cose. 

Difatti, anche il quadro della 
Madonna della Stella, 11 quale in 
antico stava sopra 1 dipinti, è stato 
collocato adesso sul tabernacolo 
nuovo “La cappella del Taber- 
nacolo” con il movimento discen- 
sionale. Sopra il quadro s1 vede, 
dalla struttura, 1 marmi discendenti 
perché si mette in risalto l’incar- 
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nazione del Figlio di Dio che è 
disceso dal cielo. E lì, s1 trova 1l 
tabernacolo con la scultura sotto- 
stante “le Nozze di Cana” poiché 
le medesime nozze, esprimono lo 
sposalizio che Cristo realizza con 
tutta l'umanità. Lui è lo sposo che 
dà la vita per la sua sposa, la Chie- 
sa. Nel matrimonio s1 vede molto 
bene questa idea che già è 
dell'Antico Testamento la quale 
viene rivalutata ancor di più dal 
Nostro Signore Gesù Cristo. Lui 
lo sposo, la Chiesa la sua sposa. 
Poi c'è dall'altra parte, l'altra navata 
dov'è presente la cappella della 
Passione di Gesù morto con 
l’addolorata, in fondo; all'Inizio 
della cappella c'è il fonte battesi- 


male con la custodia vicina degli 
oli santi. Sopra la custodia degli 
oli santi, verrà posizionato San 
Giovanni Battista che ha l’agnello 
in mano e dice “Ecco l'agnello 
di Dio; ecco colui che toglie 1 pec- 
cati del mondo. E così inizia 1l 
percorso che porta al corridoio 
centrale. Sono quaranta tappeti 
uniti insieme perché la Chiesa è 
in un cammino continuo di puri- 
ficazione. Al termine di questo 
tappeto di guida centrale, c'è la 
conchiglia per rivalutare anche 
San Rocco, 1l quale è un pellegri- 
no, la cui conchiglia è simbolo 
del viaggiatore e all'inizio c'è la 
conchiglia con sei spicchi. In fon- 
do c'è la conchiglia con 1 sette 


Lo Sguardo... 





spicchi perché 11 numero sette è 
il numero perfetto, e all'interno 
di questa conchiglia c'è la perla 
che scorre nel sangue di Cristo, 
1] quale cola dall'altare, arriva fin 
dentro questa perla dove 1 fedeli 
vengono per ricevere l'eucaristia. 
Tutta questa simbologia è tutta 
nuova, dovuta ai poli liturgici. 
“Queste sono le principali trasfor- 
mazioni che 1 fedeli di Stornara, 
ma non solo, potranno vedere, 0s- 
servando la Chiesa da vicino. 

Alla funzione della dedicazione 
sono stati presenti anche le autorità 
locali, 11 sindaco Calamita, 11 Ve- 
scovo Don Luigi Renna e tutti 1 
responsabili dei vari gruppi parroc- 
chiali. 


l'angolo di Calliope 


TEMPORALE AUTUNNALE 
di Giuseppe Maggio 


Dagli ispidi colli inariditi 
giunge l’ululo del vento, 

nel muto firmamento 
sfolgoranti bagliori 

là dove il temporale tuona. 
Le nuvole si rincorrono veloci 
nel perturbato cielo 

nell’aria si sente un rumore 
come di un mare in tempesta. 
Nessuno cammina 

le strade sono deserte 

tutto si osserva dalle finestre. 
Svolazza la polvere spenta 
volano le foglie smorte 

del Tiglio e del Frassino che 
rincorrendosi scendono 

verso il rivolo secco. 


Giunge burrascosa pioggia e grandine 
spaventando lo svolazzare degli uccelli 


e mettendo timore alla gente. 


Tra lampi e tuoni si dileguano le nuvole 
l’acqua riversata scorre come fiumana per le strade 


scendendo verso il ruscello 
portando via rami spezzati 
e piccole piante smembrate. 


Brilla 1l tramonto tra squarci insistenti 


di un temporale che sta 
per cedere il passo 
allo splendore di un arcobaleno. 
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A Bergamo 


è stata impotente 
anche la scienza! 
E rimasto soltanto 


Il seme 
dei vecchietti 


NONNI di Mimmo Staltari 


morti in solitudine, 


tracce indurite 


persino nelle radici! 


Quanta esperienza 


in fumo assieme alle bare, 


anni di saggezza 


per sempre perduti. 


Mani vuote 


di bambini soli, 


quanto amore 


perduto, nemmeno 
un ultimo saluto 
per 1 nonni cari. 
Chissà se per loro 
la storia potrà mai 


parlare. 


I VECCHI di Mimmo Staltari 


I vecchi 
sono 

come le foglie 
d’autunno: 
gialle, 
accartocciate, 
fedeli 

alle radici, 
restano 
insieme 
pol... 

sotto 1 piedi 
calpestate! 
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SI È SVOLTA A STORNARA LA PREMIAZIONE 
DEI CENTISTI E DELLE ECCELLENZE 


‘...Quel gabbiani che non 
hanno una meta ideale e che 
viaggiano solo per viaggiare, 
non arrivano da nessuna parte, 
e vanno piano. Quelli invece 
che aspirano alla perfezione, 
anche senza intraprendere alcun 
viaggio, arrivano dovunque, e 
in un baleno”. 

Questa frase è tratta dal Il 
Gabbiano Jonathan di Bach, 1l 
quale raffigura attraverso 1 gab- 
biani una metafora molto forte, 
ossia tutte quelle persone stan- 
che, grigie, opache, spente che 
si arrendono di fronte all’ov- 
vietà della vita. Dinanzi ad una 
Vita stantia e scevra di emozioni. 
Poi ci sono quei gabbiani che 
invece ricercano la perfezione, 
hanno fame e sete di conoscen- 
za. Ed è quella fame e sete che 
hanno avuto 1 ragazzi che sono 
stati premiati durante la cerimo- 
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nia di premiazione delle eccel- 
lenze e dei centisti svoltasi ieri 
sera, davanti alla piazza di fron- 
te il Comune del paese. 

Chi sono 1 centisti e le eccel- 
lenze? I centisti sono coloro che 
hanno avuto cento durante gli 
esami di maturità (quest'anno 
un po’ atipici) mentre le eccel- 
lenze sono coloro che hanno 
raggiunto il massimo dei voti 
durante gli esami di terza media. 

Quest'anno Stornara ha par- 
torito ben 14 eccellenze e ben 
$ centisti, frutto di un impegno 
proficuo e costante (e non di 
voti gonfiati come qualcuno po- 
trebbe pensare visto il periodo), 
deli ragazzi, del docenti e dei 
genitori, quest'ultimi hanno 
sempre sostenuto 1 loro figli, 
nonostante le difficoltà di questi 
mesi (sia di natura digitale come 
ad esempio problemi di connes- 





sione sia anche di natura psico- 
logica). Nonostante le problema- 
ticità di queste settimane, così 
burrascose, così tumultuose a cau- 
sa della pandemia da Covid-19 
che ci ha resi così fragili, così 
umani, così deboli dinanzi alla 
brutalità di questo virus, malgra- 
do ciò questi ragazzi hanno sa- 
puto affrontare, con umiltà, con 
coraggio, con Impegno, con de- 
dizione, tirando fuori davvero 
le loro competenze e le loro co- 
noscenze digitali, gli ostacoli 
che li hanno condotti alla Ma- 
turità e alla licenza media am- 
bendo a traguardi sempre mag- 
gori. 

La consegna dei premi è stata 
magistralmente guidata dalla vi- 
cesindaca nonché assessore alla 
Cultura, alla Pubblica Istruzione 
e allo Spettacolo Brigida Andre- 
ano, la quale ha voluto forte- 
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mente quest'evento, anche per 
essere ancora più vicina come 
amministrazione comunale a 
tutti quel ragazzi che quest'anno 
hanno vissuto questi esami 
“particolari” con uno stato 
d’animo del tutto nuovo. 

La cerimonia ha visto prota- 
gonista anche la musica, attra- 
verso la partecipazione straor- 
dinaria di Daniele Sardone, 
docente di musica del Conser- 
vatorio Umberto Giordano di 
Foggia, il quale ha suonato alla 
chitarra tre suoi brani inediti 
legati da un unico fil de rouge, 
ossia la Nostalgia. Un tema ri- 
corrente soprattutto nelle ultime 
settimane quando sembrava che 
tutto fosse finito. Quel senti- 
mento che richiamava attimi di 
memoria di emozioni passate 
che sembravano non ritornare 


più ed invece adesso sono più 
forti che mai. Oltre la musica, 
sul palco si sono alternate anche 
varie figure istituzionali tra le 
quali la presidente dell’asso- 
ciazione La Voce delle Donne 
Maria Solomita, la vicaria 
dell’istituto comprensivo Gio- 
vanni Paolo I, Concetta Giovi- 
ne, la vicaria dell’istituto Oli- 
vetti che ha sede sia a Stornara, 
sta ad Orta Nova che a Cara- 
pelle. 

Tuttavia, si è parlato di pre- 
miazione, di musica, eppure 1l 
personaggio principale della se- 
rata è stata la Gioia. La Gioia 
di riabbracciarsi, di condividere 
con 1 propri compagni di classe, 
di istituto quelle emozioni che 
si erano fermate al 3 Marzo. 
A quel giorno “maledetto” nel 
quale tutti 1 ragazzi furono co- 
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stretti a rimanere a casa per col- 
pa di un virus che attaccava sol- 
tanto 1 più anziani, o almeno 
era quello a cui si voleva cre- 
dere, visto che oggi attacca in- 
distintamente grandi e piccoli, 
senza distinzione. In attesa di 
ritornare alla normalità. 

La caparbietà, la tenacia e 
l’ostinazione di questi ragazzi 
sono vere e proprie testimonian- 
ze che ci rammentano che non 
dobbiamo mai mollare. 

Sono modelli di speranza. 
Dobbiamo imparare a volare 
in alto. 

A non arrenderci. A non 
smettere di inseguire 1 nostri 
sogni. Cadremo, probabilmente. 
Ci rialzeremo, sicuramente. 
Senza perdere di vista 1 nostri 
sogni e le nostre speranze. 


ELENCO GIOVANI CENTISTI STORNARA 


Elenco giovani centisti Stornara 
Marisa 
Antonio 
Domenica 


Coluccelli 
Giuliani 
Maddamma 
Ciarallo 
Kuzeva 
Russo 

IZZ1 

Russo 
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Nicola 

Kristin Danielova 
Anna Vittoria 
Simone 


Capone 
Genovese 
Giovine 
Gjeka 
Iagulli 


Lapace 


Maglione 


Misino 


Panella 


Prisclandaro 


RIZZI 
Stramaglia 
Tripputo 


Russo 





Elenco giovani eccellenze Stornara 


Della 
Beatrice 
Loredana 
Ariano 
Luigi 
Loredana 
Ginevra 
Rocco 
Emanuele 
Andrea 
Antonio 
Roberta 
Marika 


Paola 
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Il 2012 è stato proclamato 
dall'Unione Europea “anno 
dell’invecchiamento attivo e della 
solidarietà tra le generazioni”. Sino 
ad oggi abbiamo fatto leva sulla 
nostra Associazione per sensibiliz- 
zare le istituzioni a questo tema e 
per incoraggiare 1 responsabili po- 
litici a fissare degli obiettivi da re- 
alizzare. In sintesi abbiamo fatto 
sentire la nostra voce in aiuto e in 
difesa dell’età matura e delle sue 
necessità perché cultura, conoscenza, 
umanità sono 1 punti fondamentali 
su cui si basa l’Unitre. Ora è cam- 
biato anche 11 mondo Unitre a causa 
della pandemia da Covid-19 in cor- 
so, costringendoci a un riesame della 
nostra posizione, per consolidare 
quella forma di altruismo che, sono 
sicura, pervade noi tutti. Iniziare 
un nuovo cammino che ci porti gli 
uni e gli altri a fare anche piccole 
cose, ma sentendoci partecipi di una 
grande alleanza. Le circolari che 
giornalmente giungono dalla Segre- 
terra nazionale di Torino alle sedi 
locali parlano di ‘attivazione e-mail 
istituzionali e area riservata per le 
sedi Unitre” per fornire gratuitamen- 
te una casella di posta elettronica 
istituzionale, in modo da poter fa- 
cilitare la gestione sociale e didattica 
anche nelle realtà locali con minori 
disponibilità tecniche o economiche. 

Inoltre, 11 protocollo “Norme si- 
curezza - misure preventive Covid- 
19” estensibile agli enti del Terzo 
Settore, che hanno personale dipen- 
dente e/o utilizzano il lavoro di vo- 
lontari con informazioni, modalità 
d’ingresso, pulizia e sanificazione, 
dispositivi di protezione individuale, 
gestione spazi comuni, gestione en- 
trata e uscita del personale, riunioni 
e formazione. 

Tutte le sedi sul territorio s1 sono 
organizzate con corsi in presenza 
e a distanza. La nostra Sede propone 
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UNITRE “Unione del Comuni dei 5 Reali Siti”... 


NITAL 


a cura della Presidente Prof.ssa Rina Di Giorgio Cavaliere 


L'AMICIZIA Al TEMPI DEL COVID-19 


le seguenti offerte culturali in pre- 
senza in orari e giorni differenziati. 
Su Orta Nova: Inglese, Storia del 
territorio, Chiacchierino, Arte pre- 
sepiale, Informatica di 1° e 2° lvel- 
lo; su Stornara: Dalla terra alla cu- 
cina, Storia dell’ Arte Pugliese, Il 
Teatro come mezzo espressivo delle 
emozioni, Corso di Ginnastica pre- 
ventiva e posturale, Tecniche di pri- 
mo soccorso; su Stornarella: Storia 
del territorio e Transumanza, su Or- 
dona Informatica in collaborazione 
con l'Associazione pro-Muovere 
Ordona. In più ha programmato la 
visione dei corsi di Astronomia e 
Fotografia digitale con filmati repe- 
riti tra quelli offerti dalla rete Unitre 
nazionale. La finalità resta quella 
di mantenere per 1 nostri iscritti una 
vita ricca di interessi e conservare 
un ruolo significativo nella società 
e nella vita quotidiana delle persone 
che giornalmente si rivolgono a noi, 
per sentirsi ancora parte di un pre- 
sente attivo e vivace. 

In questo tempo di riduzione del- 
la vita di relazione con gli altri, di 
opportunità nell’esternare le proprie 
opinioni, del rapporti sociali in ge- 
nere, se un messaggio può essere 
indirizzato a tutti, questo non può 
discostarsi dall’amicizia. Maggior- 
mente quando a ciò sl accompagna 





anche un senso di precarietà, di ina- 
deguatezza, di rimpianto del tempo 
che fu. 

Rappresenta un valore assoluto 
spesso trascurato e messo in disparte 
di fronte all’evolversi delle situazioni 
nelle quali l’individualità dei singoli 
prevale su altri sentimenti, specie 
quelli che più da vicino coinvolgono 
la collettività. Del resto, sin dall’an- 
tichità, l'amicizia ha occupato un 
ruolo primario, tanto da portare sulla 
scena della letteratura chiari esempi 
di solidarietà sullo sfondo dei quali 
il concetto fondamentale è una stretta 
colleganza con il mondo circostante. 
Concetti ripresi dai filosofi e cata- 
pultati, in forme diverse, nell’orbita 
di tutte le civiltà. 

Sono le cronache di tutti questi 
mesi ad essere testimoni di quel va- 
lore che si radica e si cimenta attra- 
verso gli incontri realizzati sui temi 
più svariati. 

In essi sl crea una simbiosi tra 
1 due protagonisti: da una parte 
chi vi partecipa, dall’altra chi li 
sviluppa. In questa chiave di lettura 
anche nel mondo Unitre non vi so- 
no docenti e studenti, bensì persone 
disposte a offrire amicizia e altre 
pronte a riceverla. Con questi sen- 
timenti ci accingiamo ad affrontare 
il problematico Anno Accademico 
2020/2021. Buon lavoro a tutti! 


ip 
o c 
SE 


1 
» 
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ALIMENTAZIONE E SALOTE | 





COME RINFORZARE IL SISTEMA IMMUNITARIO: 
IL RUOLO DELL’ALIMENTAZIONE 


Chissà quante volte ci saremo 
sentiti dire di bere una spremuta 
per combattere l’influenza. 

Ebbene, oggi voglio parlarvi 
di come non solo la vitamina C 
ma l’insieme delle nostre abitu- 
dini alimentari possano rendere 
più efficiente 11 nostro sistema 
immunitario contro gli agenti 
esterni. 

Andiamo incontro alla stagio- 
ne invernale e, in tempi di Covid- 
19, difendere 11 nostro organismo 
risulta più che mai fondamentale. 

Intanto smontiamo la bufala 
per cui servano quantità indu- 
striali di vitamina C e D per com- 
battere il coronavirus! Al mo- 
mento non risultano evidenze 
scientifiche a conferma di questa 
tesi. 

E non esiste, ad oggi, un ali- 
mento o integratore che possa 
guarirci o renderci immuni dal 
Covid-19. Esiste però la possibi- 
lità di sostenere 1l nostro sistema 
immunitario anche con l’alimen- 
tazione. 

Ovviamente regola prima per 
prevenire 1 contagi restano: uso 
di mascherina a protezione di na- 
so e bocca, corretta e frequente 
igiene delle mani e distanziamen- 
to interpersonale di almeno 1 me- 
tro. 

Ma torniamo a nol e a come 
possiamo rinforzare le difese 1m- 
munitarie con l'alimentazione. 

Ormai è accertato che una del- 
le funzioni della flora batterica 
intestinale (ovvero quella miriade 
di microrganismi che popola 1l 
nostro intestino) è quella di an- 
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dare a regolare 1l sistema immu- 
nitario. 

In sostanza, 1 cibi che nol in- 
troduciamo con la dieta vengono 
degradati della flora batterica in- 
testinale, che ne ricava sostanze 
che vanno ad agire sul sistema 
immunitario rendendolo più o 
meno efficiente. 

Mentre una corretta alimenta- 
zione permette di mantenere una 
flora batterica forte e sana, che 
stimoli la produzione di sostanze 
antinfiammatorie e di anticorpi, 
un'alimentazione scorretta, al 
contrario, ricca di grassi, zuccheri 
e proteine, provoca 1l rilascio di 
sostanze pro-infiammatorie, e 
rende la mucosa intestinale più 
permeabile, favorendo 1l passag- 
gio in circolo anche di compo- 
nenti batteriche. 

Non dimentichiamo che molti 
pazienti infettati da Covid-19 
hanno manifestato sintomi ga- 
strointestinali (vomito e diarrea), 
e che esiste un dialogo tra inte- 
stino e polmoni, 1 quali hanno 
anch'essi una microflora batterica 
che li protegge dalle infezioni e 
che ricevono, tramite il flusso 
sanguino, sostanze antinfiamma- 
torle e anticorpi dall’intestino. 

I migliori alleati del sistema 
immunitario sono: antiossidanti, 
vitamine, sali minerali, probiotici 
e prebiotici. 

Antiossidanti, sali minerali e 
vitamine sono ubiquitari, e per 
garantirci un loro apporto ade- 
guato dobbiamo avere un’alimen- 
tazione quanto più possibile va- 
riata. Sì a frutta e verdura di sta- 
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gione. 

La verdura, in particolare, an- 
drebbe consumata cruda ogni 
volta che sia possibile o, quando 
non lo è, cotta al vapore o con 
poca acqua di cottura e per tempi 
brevi, in modo da non disperdere 
vitamine e minerali. 

Consumiamo almeno 5 por- 
zioni al giorno tra frutta e verdu- 
ra, di colori diversi, così da ga- 
rantirci un adeguato apporto di 
vitamine e sostanze antiossidanti, 
oltre che di fibra. 

Evitiamo di consumare zuc- 
cheri semplici e farine raffinate, 
prediligendo invece prodotti in- 
tegrali, che apportino 11 giusto 
quantitativo di fibra insolubile 
(prebiotici) utile al nutrimento 
della flora batterica intestinale. 
Sì all’assunzione di batteri vivi 
e attivi (probiotici) attraverso lo 
yogurt o altri prodotti fermentati 
(come il kefir). 

Riduciamo l’apporto di grassi, 
se In eccesso, prediligendo grassi 
da fonti vegetali, come l’olio ex- 
travergine di oliva, frutta secca 
e semi. Prediligiamo fonti protei- 
che vegetali come 1 legumi e in- 
crementiamo il consumo di pe- 
sce. Consumiamo carne bianca 
e con moderazione anche carne 
rossa, insieme a latticini freschi 
e uova. 

Arrivederci al prossimo arti- 
colo, con nuovi consigli. 

Contatti: Tel. 389 5523088 
Facebook: Dottoressa in 
Dietistica Federica De Finis 
Instagram: 
federica_definis_dietista 
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Notizie e Avvenimenti 





Congratulazioni da parte dell’editore e di tutta la redazione de “Lo 
Sguardo sui 5 Reali Sit” alla famiglia Donatiello per la Laurea Ma- 
gistrale in Lettere Moderne conseguita dalla figlia Miriam presso 
l’Università degli Studi di Pisa. 





Con le elezioni amministrative del 20 e 21/9/2020 1 cittadini di Ordona si sono dotati di una nuova 
amministrazione comunale, così composta: 
La Torre Adalgisa Sindaco 


Lombardi Michele Vice Sindaco e Assessore al Bilancio 

Pasciuti Silvio Assessore all’ Ambiente ed Urbanistica 

Angela Loparco Consigliere con delega alla Pubblica Istruzione 

Giuseppe F. Zingarelli Consigliere con delega ai Lavori Pubblici, Gestione e Pianificazione 
Angelo Di Paola Consigliere con delega allo Sport e Spettacolo 

Vito Lomaestro Consigliere con delega all’ Agricoltura 

Antonio Caruso Consigliere con delega alle Politiche Giovanili, Aree verdi e Parchi 


Alla nuova Amministrazione vanno gli auguri per un proficuo lavoro da parte dell’editore Annito 
Di Pietro e di tutta la redazione de “Lo Sguardo sui 5 Reali Siti”. 


x» 


Il 09 di Ottobre nel Consiglio Comunale di Orta Nova si è costituito un nuovo raggruppamento 
politico denominato “Partito Democratico”, grazie all’adesione di due consiglieri Antonio Di Carlo e 
Antonio Festa, eletti nella lista civica ORTA NOVA MI PIACE. 

L’editore e l’intera redazione de “Lo Sguardo sui 5 Reali Siti” augurano un proficuo lavoro per il 
bene del nostro territorio. 


vo * 


La sig.ra Lucia D’Angieri, figlia della defunta Bellino Rachele, ha comunicato a questa redazione 
di precisare che la madre non è morta a seguito di Coronavirus ma solo ed esclusivamente per problemi 
cardiaci e che il suo decesso è avvenuto in casa sua e nel proprio letto. 

Tanto per quanto richiesto. 


*o RO 


L’editore Annito Di Pietro unitamente all’intera redazione de “Lo Sguardo sui 5 Reali Sitl” esprime 
profondo cordoglio alle Suore Domenicane di Orta Nova per la perdita della consorella Suor Carmela. 


*o RR 


Alla veneranda età di 104 anni è venuta a mancare la nonnina di Orta Nova: Giulia Ciociola ved. 
Paglialonga. L’editore Annito Di Pietro e tutta la redazione esprimono cordoglio alle famiglie Ciociola 
e Paglialonga. 


vo RR 


L’editore Annito Di Pietro e tutta la redazione de “Lo Sguardo sui 5 Reali Siti” si associano al dolore 
che ha colpito l’amico Rocco Squarciotta per la perdita della cara moglie Rita Iorio ed esprimono 
profondo cordoglio alle famiglie Iorio e Squarciotta. 
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L'ETÀ DEGLI ANZIANI: “ULTIMO REGALO” DELLA VITA 


La vita, dono grande che Dio ci 
ha concesso, si divide in quattro peri- 
odi: l’alba, il mattino della vita che 
corrisponde all’infanzia, la prima età 
dell’uomo dove le virtù: innocenza, 
semplicità, sincerità, fede, umiltà ca- 
ratterizzano questo primo periodo che 
va dalla nascita alla fanciullezza; la 
fanciullezza: la primavera della vita 
compresa tra i sei e undici anni carat- 
terizzata dall’affermarsi dell’intel- 
ligenza operativa, favorita dalla vita 
scolastica, dal processo di socializza- 
zione, dal risveglio affettivo preadole- 
scenziale; la vita nuova: la giovinezza 
- estate della vita che va dall’adole- 
scenza alla maturità; infine 11 tramonto 
della vita - l’inverno: la vecchiaia o 
anzianità, quando si diventa deboli nel 
fisico, s1 dorme di meno e la solitudine 
si fa avanti. Gli anziani, infatti, vengono 
considerati i soggetti più esposti alla 
solitudine; vuoi perché considerati inu- 
tili, un peso per la società, vuoi perché 
vengono scartati in quanto visti come 
un “problema” sociale. Il loro stato 
d’animo si trasforma così in frustrazio- 
ne, ripiegamento su se stessi, mancanza 
d’interessi, assenza di stimoli e chiusura 
verso il mondo; la paura di rimanere 
soli e abbandonati è forte. E una fase 
della vita che si vive di ricordi, con- 
sapevoli degli anni che hanno sulle 
spalle, ma con il desiderio ancora di 
sentirsi vivi, utili, bisognosi d'amore, 
rispetto, amicizia. Tutti dovremmo im- 
pegnarci, e specialmente le nuove ge- 
nerazioni, a tendergli la mano, a con- 
siderarli, parte integrante della società, 
utili e indispensabili, solo così si apri- 
ranno di nuovo al mondo, si creeranno 
delle amicizie, delle attività e di nuovo 
ritroveranno il sorriso, la gioia di vi- 
vere. Avere vicino un anziano è “dono 
prezioso” perché loro amano donarsi 
come nessun’altro, perché sono fonte 
di saggezza e di consigli, perché sono 
il ‘faro’ che illumina la giornata; ci 
conducono verso mete sicure e perché 
trasmettono attraverso 1 ricordi ciò che 
è stata la loro vita, la loro esperienza, 
il loro vissuto; quel vissuto che diventa 
lezione di vita per tutti e specialmente 
per i giovani che non hanno alcuna 
percezione del futuro, conoscono solo 
Il tutto e subito. Non sanno cosa signi- 
fica lottare, soffrire, lavorare, battersi, 
gli anziani lo hanno fatto. 
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di Teresa Scarfò Staltari 


GLI ANZIANI 

Come foglie / di un canneto / da 
un vento / dispettoso / sono strapazzati! 
/ Loro, però, restano / legati alla stessa 
/ canna, sempre fedeli / ad essa, con 
essa / dal vento sbattuti. / Si alzano, 
s1 abbassano, / si piegano / ma non si 
rompono. / Adesso, anziani, che furono 
/ figli, mamme, padri, / nonni, nipoti, 
ognuno / ha portato la sua croce / per 
tanti anni. / Anziani, / sostegno per 1 
figli, / per 1 nipoti, adesso diventati 
deboli, / fragili, / qua e la / sbattuti. 
/ Anche se bastonati, / loro, rimangono 
muti! 

Gli anziani (1 nonni), oltre al soste- 
gno affettivo, si preoccupano, si pren- 
dono cura, accompagnano i nipoti a 
scuola e al parco, preparano da man- 
giare e contribuiscono al “Pil” delle 
fragili “economie” familiari. L’anziano 
è “sostegno” sicuro, la persona pronta 
ad asciugare lacrime e a regalare sorrisi, 
un grande regalo divino, un patrimonio 
straordinario di umanità, di valori, di 
dolcezza, saggezza e ricchezza. Loro 
sono la “memoria” del passato, scrigno 
prezioso e indispensabile per i giovani 
che del “passato” ignorano quasi tutto. 
Hanno il pregio di consentire proprio 
a loro, oggi, per varie ragioni di crisi 
d’identità, ma sempre, con lo spirito 
pronto a mettersi in ascolto, di scoprire 
almeno una parte di quelle “radici” su 
cui si fonda l’identità culturale ed uma- 
na di ognuno. Gli anziani devono essere 
tutelati come detentori di “sapienza”, 
1 portatori della ‘“semente” utile ed in- 
dispensabile proprio per il futuro delle 
nuove generazioni. In una civiltà dove 
gli anziani non vengono rispettati, quel- 
la società non avrà futuro perché man- 
cherà di saggezza, di sapienza, e sicu- 
rezza. Apriamo le porte del nostro 
cuore agli anziani, facciamogli compa- 
gnia, scopriremo così, il piacere di stare 
insieme, di godere dell’affetto l’uno 
dell’altro, di farli sentire vivi, utili, 
pieni di entusiasmo ed energia. In que- 
sto periodo di pandemia da Covid, sono 
tanti gli anziani che, si vedono davanti 
alle chiese, in fila con la mascherina 
che copre “brandelli di dignità”, a ri- 
tirare la busta contenente il pranzo del 
giorno: quante lacrime, quanti ricordi 
di mani amorevoli che hanno imboc- 
cato bambini, amati, accarezzati, cullati. 
Sono immagini tristi che segnano 
un'evidente sconfitta della società at- 





tuale. L’anzianità è la fase più delicata 
dell’esistenza “ultimo regalo” prima 
di giungere al capolinea della vita, 
perciò 1 legami tra giovani, bambini 
e nonni dovrebbero essere più profondi, 
legati da quell’amore “balsamo” neces- 
sario che unisce generazioni diverse. 
In questa nostra epoca, dove l’interesse 
e l'utile sono 1 principali motivi di vita, 
1 giovani potranno scoprire il vero bene: 
dare vita e sorrisi ai nonni. Insieme 
giovani e anziani, nonni e bambini, 
sono una forza per il futuro; gli anziani 
rappresentano un modello da seguire, 
mentre 1 giovani e 1 bambini un dono 
di vita per loro. L’anziano e il bambino, 
il vecchio e il nuovo, l’albero maturo 
e Il nuovo seme, un connubio indispen- 
sabile e necessario per l’esistenza del 
mondo. I bambini trovano nell’anziano 
(nonno) il punto di riferimento, l’ancora 
di salvezza, la mano che dà sicurezza. 
Il nonno senza il bambino resta come 
una “batteria scarica”, vagante nel tem- 
po che lo attanaglia di mille pensieri, 
che lo rende “inutile” quasi cosa morta! 
Basta, però, che 11 nonno tenga per 
mano il nipotino e la sua vita cambia, 
tutta la sua esistenza si tinge di rosa, 
riaffiora la certezza di essere ancora 
utile ed indispensabile. Gli anziani 
“ultimo regalo” della vita sono da con- 
siderarsi umana risorsa, fonte di espe- 
rienza e di saggezza. E’ grave l’errore 
di chi li considera inutile peso, questi 
sono uomini che non sanno più far par- 
lare il cuore. Mi piace concludere con 
un testo di una canzone scritta da Ma- 
riella Nava magistralmente interpretata 
da Renato Zero “Spalle al muro”. 

Quando gli anni, son fucili contro, 
/ ... I pensieri tolgono, il posto alle 
parole, / sguardi bassi alla paura, di 
ritrovarsi soli, / ... Lasceranno che 1 
tuoi passi, sembrino più lenti, ... Vec- 
chio, / diranno che sei vecchio, / con 
tutta quella forza che c’è in te, / ... 
Ti chiameranno vecchio, / e tutta la 
tua rabbia viene su, / vecchio si, / con 
quello che hai da dire, / ma vali quattro 
lire, / dovresti già morire / tempo non 
ce n'è più / non te ne danno più? / ... 
Vecchio??? / Mentre ti scoppia il cuore, 
non devi far rumore, / Anche se hai 
tanto amore, da dare / ... Vecchio, s1? 
/ E sei tagliato fuori, / ragione non 
hai più. / Con tanto che faresti, / adesso 
che potresti non cedi perché esiste, / 
perché respiri tu. 
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La Sguardo dei d Reali Siti 


CALCIO NEI 5 REALI SITI 


È ricominciato il calcio 2020/21, anche con mille difficoltà per le nuove misure da adottare per quanto 
riguarda le disposizioni di legge per il Covid 19 per la tutela della salute sia deli giocatori sia degli 
addetti ai lavori. 

Il campionato di eccellenza regionale ha preso il via domenica 04 ottobre 2020 come previsto. 

La novità bella per il nostro territorio nello stesso girone dove milita la squadra della Ortanova 
quest'anno partecipa anche 1l Real Siti di Stornara quindi ci sarà scontro con 1 nostri cugini che faranno 
di tutto per fare bella figura per vincere la partita nello scontro diretto. 

Sarà sicuramente un campionato interessante dove ognuno tiferà per 1 colori della propria squadra 
ma tutti insieme tiferemo soprattutto perché 1l calcio nel nostro territorio continui a crescere e farci 
sognare. 

Un ringraziamento và fatto alle dirigenze delle due società che nonostante mille difficoltà sul nostro 
territorio fanno sì che il calcio continui a vivere. 

Allora buon campionato alle due squadre con la speranza che molto presto potremo tornare sugli 
spalti per poter gridare forza ragazzi. 


Calcio Club Estate 





A.C. REAL SITI 


TEAM ORTA NOVA 


In piedi da sinistra verso destra: Da sinistra: 
Pietro Lombardi, 
Dino Mascia, 
Vittorio Pugliese, 
Antonio Della Pace, 


Ratclif Domenico, 
Panelli Nicola, 
Jammeh Bax, 
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Saverio Valente, 
Jesus Prieto Paya, 
Mirko Russo 


In basso da sinistra verso destra: 
Vincenzo Manna, 
Alessandro Dell’Oglio, 
Antonio Di Dedda, 

Kilian Hernandes Perez 
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Lanzetta Giuseppe, 
De Battista Pasquale, 
Ragone Michele, 
Peres Mattia, 
Fatone Matteo, 
Belluoccio Emanuele, 
Pelosi Francesco, 
Cercone Stefano 
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Studio M & D Service 


iciEgazione 


Viale Ferrovia,121 Orta Nova(FG) 
TT 0885-791117 FAX 0885-785392 
e-muil: studiom-dservice'@libero.it 


I NOSTRI SERVIZI: 


PAGAMENTO TASSE AUTOMOBILISTICHE 
PRATICHE AUTOMOBILISTICHE 
TRASFERIMENTI DI PROPRIETA’ - IMMATRICOLAZIONI 
RINNOVO PATENTI DI GUIDA/NAUTICHE 
(VISITE MEDICHE IN SEDE) 

RINNOVO PORTO D’ARMI - ESENZIONE DISABILI 
ESENZIONI VEICOLI STORICI 
TESSERE ACI - AVVISI BONARI (CONTENZIOSO) 
RIMBORSI 





INSTALLAZIONI ASCENSORI, 
MONTACARICHI 


E PIATTAFORME ELEVATRICI 
PER DISABILI 
LEVATORI 
S.d.S. 
ANNANTUONO - 


Via E. Berlinguer Zona PIP - Lotto 26 
71045 ORTA NOVA (FG) 
Tel. 0885.784288 - 329.4708449- Fax 0885.785630 
info@iannantuono.it - www.iannantuono.it 








Securitytime.. 


IMPIANTI DI SICUREZZA # VIDEOSORVEGLIANZA 


Franco Frasca 335 74 55 241 
Amministratore 


Via Solferino, 15 - 71045 
Orta Nova (FG) | 

\ O 334 14 15 558 
securitytimesris@libero.it 
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La Squanda... 


Via della Libertà, 15/17 - 71045 ORTA NOVA (FG) 
Tel.0885.090166 - Cell 388.8806427 
e.mail: turboposte@libero.it 
www.turboposte.altervista.org 
PIVA:04043250713 





Van 
RR I solarium, estetica 


Uomo - Donna - Bambino 
C.so Garibaldi, 41 (Ang. Via Foria) 

71045 Orta Nova (FG) P.iva 01836680718 

‘ 33983.51421 - eMail: giusirosi@hotmail.it 





www.nuovaimmagine.top - giuseppina@hotmail.it 


FARM. AGRICOLA «È 
NOVAGRI” 


di Silvana Corbisieri 


Responsabile Tecnico: 
Luigi Di Vito 


Via Moncenisio, 1 - 71045 ORTA NOVA (FG) 
Tel. 0885.782431 - Cell. 329.2056353 


RICCI AUTO s.r.l 


C.so V. Vitt. Lenoci, 18 
71045 ORTA NOVA (FG) 
Tel. e Fax: 0885.78.46.17 
@ricciauto.officina@libero.it 


Firicci auto 











Officina: 


Via XXV Luglio, 33 

71045 ORTA NOVA (FG) 
Tel. e Fax: 0885.78.25.87 
@ricciauto2000@libero.it 


Ziricci auto 


Ricambi: 
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MIAURIELLO TEAM. 


AGENTI ASSICURALIVI 








ASSICURAZIONE AUTO 
TROPPO CARA? .. 


MUy MAURIELLO ore 


SOLUZIONI ASSICURATIVE 





Savino Mauriello 7 RISPARMIA CON | 
AGENTE GENERALE NOSTRI PREVENTIVI E 
cia. teo. merito CONFRONTALI CON LA 
poten TUA POLIZZA! 


maurielloassicurazioni@gmail.com 


85100 POTENZA - Via del Gallitello, 90 - Tel. 0971. 281445 
71045 ORTA NOVA (FG) - Via Umbria, 2 - Tel. 0885. 783127 





Sa olja 


TERZA ETÀ 
ASSISTENZA 


FUTURO 


TRANQUILLITÀ 





